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Le poche linee, che il console francese inviava al suo
governo, descrivevano perfettamente I’ infelice condizione di
Venezia. Dal 13 giugno al 5 luglio 43,000 proiettili lanciati
dalle batterie nemiche percuotevano i forti e la cittd recando
la devastazione, uccidendo soldati e cittadini, e cagionando
frequenti incendi. I1 Martini, bravo ufficiale di artiglieria,
succeduto al Kollosek nel comando della batteria, rimaneva
in quel periodo di tempo gravemente ferito. Fu il terzo
comandante posto fuori di combattimento.

Pel caldo eccessivo sviluppavansi i fetidi e mortali miasmi
delle paludi, e le febbri della mala aria, che spesso dege-
neravano in tifoidea, a centinaia mietavano i soldati rispar-
miati fino allora dal ferro nemico. Gli ospitali rigurgitavano
di ammalati; ed il ghiaccio, il chinino ed altri indispensa-
bili medicinali mancavano affatto. Cosi, senza soccorsi, privi



